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PREMESSA 
 

 
 
 
 
 

Con Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 sono state introdotte   nuove disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. La normativa 

prevede una nuova configurazione del principio della competenza finanziaria, cd. “potenziata”, 

secondo la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle 

scritture contabili nel momento in cui l’obbligazione sorge ma con l’imputazione all’esercizio nel 

quale esse vengono a scadenza. Il principio della competenza potenziato consente di: 

• conoscere i debiti effettivi delle amministrazioni pubbliche; 
 

• evitare l’accertamento di entrate future e di impegni inesistenti; 
 

• favorire la modulazione dei debiti secondo gli effettivi fabbisogni; 
 

• avvicinare la competenza finanziaria a quella economica. 
 

• rafforzare la programmazione di bilancio; 
 

E’ di tutta evidenza che assume un ruolo fondamentale la fase di programmazione della spesa e delle 

correlative entrate a  copertura. In  particolare l’articolo  12,  rubricato “Omogeneità della 

classificazione delle spese” prevede che “Allo scopo di assicurare maggiore trasparenza delle 

informazioni riguardanti il   processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle 

stesse alle politiche pubbliche settoriali, e al fine di consentire la confrontabilità dei  dati  di  bilancio 

in  coerenza  con  le classificazioni  economiche  e funzionali individuate dai regolamenti comunitari in 

materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite, le amministrazioni pubbliche di cui all’art 21 

adottano uno schema di bilancio articolato per missioni e programmi che evidenzi le finalità della 

spesa”. Nel contesto e nuovo assetto contabile disciplinato dalla riforma il processo di 

programmazione assume pertanto un ruolo fondamentale che pur nel rispetto delle compatibilità 

economico-finanziarie e tenendo presente la possibile evoluzione della gestione dell’ente, si conclude 

con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai programmi e piani 
 
 
 

1  Cit. D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materi di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” 
in particolare, l’art. 2 rubricato “Adozione di sistemi contabili omogenei”, al   comma 1, testualmente prescrive: “ Le 
Regioni e gli enti locali di cui all’art. 2 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267 adottano la contabilità finanziaria cui affiancano, 
a fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali 
sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale.” 



futuri. Il nuovo Principio Contabile della Programmazione, nell’identificare i caratteri qualificanti della 

programmazione quali 

• valenza pluriennale del processo; 
 

• lettura non solo contabile dei documenti nel quali le decisioni politiche e gestionali trovano 

concreta attuazione 

• coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti della programmazione 
 

prevede l’introduzione del Documento Unico di Programmazione il quale, nella nuova visione della 

contabilità pubblica, rappresenta a regime il vero strumento di guida strategica ed operativa 

dell’Amministrazione. Si tratta di un documento fondamentale, presupposto necessario di tutti gli 

altri documenti di programmazione strategica tanto che il bilancio di previsione diviene momento 

conclusivo di rappresentazione degli effetti contabili delle scelte assunte, della loro motivazione e 

coerenza con il programma politico dell’amministrazione nonché, con il quadro economico finanziario 

e con i vincoli di finanza pubblica. 
 
 

Su  tale  presupposto,  va  evidentemente  evidenziato  che  la  realtà  specifica  del  Parco  Naturale 
 

Regionale di Gutturu Mannu è al momento eccezionale: 
 

• l’Ente, pur formalmente istituito con L.R. 24.10.2010, n. 20, ha solo recentemente dato avvio 

alla concreta delineazione della propria struttura gestionale con la selezione del Direttore del 

Parco, in attesa di essere assunto; 

• l’approvazione dei documenti di Bilancio e la loro trasmissione alla BDAP2, sono a tal fine, 
 

presupposto necessario ed indefettibile per la legittimazione dell’assunzione di personale, a 

qualunque titolo. 

Ciò comporta ovviamente, che la fase di programmazione strategico gestionale a cura del Direttore 

dell’Ente non potrà essere compitamente elaborata sino alla sua assunzione. 

Tuttavia, tenuto conto dell’obbligatorietà della trasmissione dei principali documenti alla BDAP dati 
 

sopramenzionata,3 si è ritenuto necessario procedere alla redazione di un DUP tecnico semplificato. 
 
 
 
 
 

2 Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni 
3 Devono essere trasmessi alla BDAP: 
- bilancio di previsione, con i seguenti allegati: 
a) prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità, per ciascuno degli esercizi considerati 



Tale scelta, permette infatti il raggiungimento di due importanti prerequisiti: 
 

• Corretto adempimento degli obblighi normativamente imposti e propedeutici all’assunzione 

del personale; 

• Linea  guida  delle  principali  missioni  e  della  vision  dell’Ente  utile  alla  integrazione  del 

documento ed alle sue versioni successive. 
 
 

A tal fine, di seguito saranno brevemente illustrate le principali e generali caratteristiche tecniche che 

il documento dovrebbe possedere. Costituisce  allegato al presente, il Glossario delle missioni4 e 

programmi5 (all. 14 al d.Lgs. n. 118.2011) attraverso il quale: 

• sono rese evidenti le scelte compite nella redazione del primo Bilancio tecnico di apertura 

dell’Ente; 

• sono  immediatamente  valutabili  le  azioni  da  intraprendere  nei  futuri  aggiornamenti  di 

concreta programmazione operativa 
 
 

Il DUP si compone di una Sezione Strategica (SeS) e di una Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 

orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello 

del bilancio di previsione. In particolare, il Principio contabile applicato concernente la 

programmazione6 attribuisce alla Sezione  strategica il compito di sviluppare e concretizzare le linee 

programmatiche di mandato individuando, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 

indirizzi strategici dell’ente. Tale ruolo viene assolto evidenziando: 

• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel 

corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 

• le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 
 

 
 
 

nel bilancio di previsione e) prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione (allegato facoltativo per i comuni 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti); 
f) prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione (allegato facoltativo per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti); 
g) nota integrativa; 
h) relazione dell’organo di revisione; 
- piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 
- variazioni al bilancio di previsione. 
4 Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni utilizzando le 
risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse dedicate 
5 I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle 
missioni. 
6 Allegato A/1, n. 4/1 al D.Lgs 118/2011 



istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali; 
 

• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
 

La Sezione Operativa ha invece un contenuto generale e contiene la programmazione operativa 

dell’ente ed il suo contenuto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida 

e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La SeO ha i seguenti scopi: 
 

• definire,  con  riferimento  all’ente  e  al  gruppo  amministrazione  pubblica,  gli  obiettivi  dei 

programmi all’interno delle singole missioni.; 

• orientare e guidare le successive deliberazioni degli Organi di indirizzo politico; 
 

• costituire  il  presupposto  dell’attività  di  controllo  strategico e  dei  risultati  conseguiti,  con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla 

relazione al rendiconto di gestione. 

Il contenuto minimo è costituito, tra gli altri, per la parte entrata: 
 

1.  da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 

evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

2.   dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
 

3.   dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
 

Per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 

finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle 

risorse umane e strumentali ad esse destinate. 

Ecco perché, tenuto anche conto delle dimensioni ridotte dell’Ente e della eccezionale circostanza di 

avvio   con   contestuale   prima   elaborazione   dei   documenti   di   Bilancio,   si   è   scelto   di   dare 

esclusivamente una sintetica illustrazione della parte Strategica di contenuto programmatico 

allegando per la parte strettamente tecnica di elencazione delle risorse finanziarie destinate ai singoli 

programmi le precisazioni elaborate dal Settore Finanziario di competenza. 



PARTE PRIMA 
Sezione Strategica (SeS) 

 
 

Nella Parte 1 del DUP sono individuati,   per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 

strategici, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento. 

Come  stabilito  nel  Principio  Contabile  della  Programmazione, nella  costruzione,  formulazione  e 

approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del 

massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con chiarezza le 

decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale che avranno. 

I  programmi  devono  essere  analiticamente  definiti  in  modo  da  costituire  la  base  sulla  quale 

implementare il  processo  di  definizione degli indirizzi  e  delle scelte che deve, successivamente, 

portare, tramite la predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai 

responsabili dei servizi.  In questo primo Bilancio tecnico sono state valorizzate le Missioni ritenute 

più significative per garantire la fase di avvio. In particolare, le missioni: 

01_ Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

07_ Turismo 
 

09_ Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 

20_ Fondi e accantonamenti 
 

99_ Servizi per conto Terzi 
 

Se ne da, di seguito, una breve e sintetica illustrazione 
 
 
 

MISSIONE 01 
 

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 
 

In generale, la presente Missione si occupa dell’amministrazione e del funzionamento dei servizi 

generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 

governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.  Amministrazione, funzionamento e 

supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 

pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo 

e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 



La parola d’ordine è non solo Trasparenza, ma anche comunicazione attraverso la realizzazione di un 

sito un sito web dinamico che possa garantire la giusta comunicazione e conoscenza del territorio e 

che   comunichi con i cittadini in modo semplice e chiaro. Comunicazione e trasparenza che si 

sviluppano in chiave di promozione del Territorio (meglio declinato nella missione 07) e sviluppo 

sostenibile (Missione 9). 

Le risorse impiegate trovano la principale collocazione nei programmi sotto elencati. 
 

Programma 03. Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in 

generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei 

programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di 

revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte 

dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per 

l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al 

funzionamento dell’ente. Nel caso si specie sotto tale programma sono state raggruppate la maggior 

parte delle spese inizialmente previste in Bilancio e che sono state ritenute necessarie a garantire la 

fase di avvio del Parco. 

Programma 06. Ufficio tecnico 
 

In generale questa voce comprende l’amministrazione ed il  funzionamento delle attività finalizzate 

alla realizzazione degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale 

ed annuale dei lavori previsto dal codice dei contratti e successive modifiche e integrazioni. 

Comprende le spese per gli interventi di programmazione, progettazione, realizzazione e di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente. Nel caso di specie sono state previste 

le somme iniziali necessarie all’affidamento ed elaborazione del Piano del Parco e somme finalizzate 

all’acquisto di mobili ed arredi ad uso degli Uffici. 

Programma 08. Statistica e sistemi informativi 
 

Tale programma comprende in particolare l’amministrazione e il funzionamento delle attività a 

supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti 

informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice 

dell'amministrazione digitale (CAD di cui al D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82). Comprende le spese per il 

coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la 

manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura 

tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni 



informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo 

sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la 

manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. 

Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e 

telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-procurement. 

Programma 10. Risorse umane 
 

Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale 

dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e 

aggiornamento del personale; per il reclutamento del personale; per la programmazione della 

dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la 

gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni 

sindacali; per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le 

spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse 

missioni. 
 
 

MISSIONE 07 
 

TURISMO 
 

In generale, la presente Missione si occupa dell’amministrazione e del funzionamento delle attività e 

dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo. 

In particolare, la declinazione per l’avvio dell’Ente trova evidenziazione nel seguente programma: 
 

Programma 01. Sviluppo e valorizzazione del turismo 
 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo 

sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul 

territorio. Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche, 

per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale 

promozionale per l'immagine del territorio a scopo divulgativo e di attrazione turistica. Comprende 

inoltre   le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità 

prevalente l'attrazione turistica. 



 
Fondi e 

Fondo di riserva 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
20.01.011 

 

20 02 011 
    Altri Fondi 20.03.011 

 

 

MISSIONE 
09 

 
SVILUPPO SOSTENIBILE, TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

 
 
 

In generale, la presente Missione si occupa Amministrazione e funzionamento delle attività e 

dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 

biodiversità, di difesa  del  suolo  e  dall'inquinamento  del  suolo,  dell'acqua  e  dell'aria.  Sono  

incluse  le  attività  di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 

sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 

In particolare, è stato codificato il programma 02.Tutela, valorizzazione e recupero ambientale,  

inerente l’Amministrazione ed il funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione 

e al recupero dell’ambiente naturale. Tale programma comprende le spese per la formulazione, 

l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi 

destinati alla promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione 

ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la 

predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello 

sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione 

del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per la 

programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche 

in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese 

per la 

manutenzione e la tutela del verde 
urbano. 

 

 
 
 

MISSIONE 
20 

 
Fondi e 

accantonamenti 
 
 
 
 
 

accantonamenti 
 
 
 
 

 
 



 
 
 

PARTE SECONDA 
Sezione Operativa 

(SeO) 
 

La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 

finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed 

i  relativi vincoli.   Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tariffe dei servizi, 

quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e 

con i relativi obiettivi di servizio. Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul 

ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e 

soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 

vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli 

del patto di stabilità interno. 

Per la specificità della sezione in argomento va rilevato che al momento attuale i trasferimenti sono 
 

esclusivamente derivanti da trasferimenti da parte della Regione Sardegna. 
 

In questo momento non è pertanto utile approfondire la sezione ma rimandare agli allegati tecnici 

ed alla nota integrativa. 


